
D
i fronte al precipitare
della crisi finanziaria
e al prepotente rie-
mergere dell’ipotesi
di un governo di emer-

genza, che trova robusti consensi
nelle file del Pd e dell’Idv, Nichi
Vendola ribadisce il suo no. «L’idea
del governo tecnico, di una rispo-
sta emergenziale, non risolve il pro-
blema: siamo di fronte ad una crisi
lunga, strutturale, direi di model-
lo. Quelle che vengono apparec-
chiate come proposte tecniche so-
no in assoluta continuità con le po-
litiche economico-sociali che han-
no generato la crisi. Il governo di
emergenza è una strada strategica-
mente sbagliata e politicamente
poco fondata negli attuali rapporti
di forza parlamentari».
Eppure l’Italia è a un passo dal bara-
tro...
«Se per rispondere all’attacco spe-
culativo si chiude a tenaglia la stret-
ta sul welfare, se si prosegue con la
retorica dell’austerità la politica
della miseria, se non si mette in pie-
di un’idea di politica industriale e
di crescita, noi continueremo a pro-
durre tagli su tagli senza effetti vir-
tuosi sul debito pubblico. Il Paese,
nel frattempo, salta. E rischia di sal-
tare la coesione sociale, l’architra-
ve del patto che tiene insieme gli
italiani».
Se un governo di emergenza doves-
se vedere la luce, quale sarà il vostro
atteggiamento?
«Negativo. Non esistono ricette
neutre, se le medicine rischiano di
uccidere l’ammalato, non è che se
le acquisto in una farmacia più
grande gli effetti sono meno nefa-
sti. Quello che ci rende così vulne-
rabili agli speculatori è l’opacità
della politica, l’autoreferenzialità
di una classe dirigente barricata
nei suoi fortini».
Secondo lei, insomma, se Berlusconi
cadesse per il Paese non sarebbe co-
munque un balsamo?
«No. Per me il rischio è che si con-
fondano le responsabilità e si ren-
de ancora più torbida l’acqua in cui
nuota l’opinione pubblica. C’è il ri-
schio che si operi una sorta di steri-
lizzazione della coscienza critica
nei confronti del berlusconismo,
che la crisi venga addebitata alla
politica tout court e non a al gover-
no della destra, con tutte le conse-
guenze del caso sul piano della te-
nuta democratica. E poi guardia-
mo al caso greco: il referendum
proposto dal premier Papandreou
dimostra che il re è nudo e pone un
tema ineludibile: qual è la legitti-
mazione democratica di chi detta
legge a parlamenti e governi? La
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«La crisi è strutturale
il governo tecnico
è la soluzione sbagliata»
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Il leader di Sel: «Non basta la caduta di Berlusconi se a succedergli
è un esecutivo in continuità con la politica economica di questi anni»
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